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Nel XXX della Costituzione 

Firenze prepara 
il convegno su 

' s 

«Stato e autonomie» 
Si aprirà il 20 e sarà introdotto dal presi
dente della Regione, Loretta Montemaggi 

i FIRENZE — Tre anni fa — in 
occasione del XXX anniver
sario della Repubblica e del
la Costituzione — il Consiglio 
regionale toscano decise di 
rinunciare alle tradizionali 
manifestazioni celebrative per 
dare invece avvio ad una ri
cerca di vasto respiro stori
co, culturale e politico, dedi
cata al sistema delle autono
mie e ai rapporti tra società 
civile e Stato. 

Oggi che la ricerca è ter
minata e pubblicata in set
te volumi, di cui tre già edi
ti dalla casa editrice il Mu
lino, un importante convegno 
di studi — convocato a Firen
ze tra il 20 e il 23 settembre 
prossimi — ha il compito di 
trarre le conclusioni dell'in
tenso lavoro triennale. 

In quattro giorni di dibat
tito, presso il salone dei Du-
gento in Palazzo Vecchio, sto
rici, costituzionalisti, rappre
sentanti delle forze politiche. 
si confronteranno sul tema: 
« Il sistema delle autonomie: 
rapporti tra Stato e società 
civile >. Il Convegno — sotto 
l'alto patronato della Presi
denza della Repubblica — sa
rà introdotto da Loretta Mon
temaggi, presidente del Con
siglio regionale della Tosca
na. e si articolerà attorno a 
quattro relazioni sulle carat
teristiche fondamentali della 
vicenda repubblicana dal va
ro della Costituzione ai gior
ni d'oggi. Il lavoro nelle com
missioni e il dibattito genera
le (è prevista anche una ta
vola rotonda con la parteci
pazione dei segretari nazio
nali, dei partiti) si concluderà 
nella giornata di domenica 
23 settembre. 

Il dibattito, e dunque il con
fronto tra diverse interpreta
zioni, muove da un fenomeno 
caratteristico di questi anni 
'70: la crisi dello Stato e il 
problema della trasformazione 
delle sue strutture sono stati 
evidenziati dalla crescente do
manda di partecipazione de
rivante dal processo di ma
turazione civile e politica del 
Paese. In particolare, dopo il 
periodo '68-70 le forme tra
dizionali di democrazia rap
presentativa sono state mes
se in discussione in modo ra
dicale. Il dirompente bisogno 
di democrazia ha determina
to la crisi del tradizionale 
rapporto tra cittadini e isti
tuzioni. rivelando la difficol
tà di queste ultime a racco
gliere e interpretare le spin
te che provengono dalla so
cietà. 

Derivano, da questa nuo
va situazione, interrogativi e 
problemi di cruciale impor
tanza: in quali termini può 
porsi oggi il rapporto tra 
Stato e società civile? Quale 
deve essere la definizione at
tuale del sistema delle auto
nomie? Quali possono essere 
le caratteristiche di una nuo
va e articolata società plu
ralistica ? 

Molti di questi interrogativi 
riguardano in modo eminente 
le autonomie locali, in primo 
luogo le Regioni. Si tratta 
infatti di costruire a livello 
istituzionale una proiezione 
efficace della nuova artico
lazione pluralistica della so
cietà. di « inventare •» e ga
rantire un ripnovamento del
la vita politico-istituzionale de
gli enti e una rivitalizzazione 
degli istituti democratici. 

TIR sparge veleno 
nella Val di Susa 

TORINO — Un'autobotte bel
ga. che trasportava sostanze 
liquide ad alta tossicità si è 
rovesciata la scorsa' notte 
mentre stava percorrendo la 
statale del Moncenisio nel 
tratto che separa la dogana 
francese da quella italiana. 
L'autista, Ludovices Dillen, 
un cittadino belga di 52 anni, 
è .morto sul colpo. Mentre la 
cabina del TIR è rimasta 
schiantata sulla 6trada. la 
cisterna ha proseguito la sua 
rovinosa corsa per un altro 
centinaio di metri, bloccan
dosi solo nelle vicinanze di 
un piccolo affluente del tor
rente Cenischia. L'urto ha 
provocato numerose falle da 
cui è fuoriuscito gran parte 
del contenuto dell'autobotte. 
circa 22 tonnellate di « iso
cianato di toluene », una so

stanza tossica utilizzata per 
la lavorazione. di materie 
plastiche. 

Nell'alta valle di Susa. dove 
scorrono le acque del torren
te Cenischia, è immediata
mente scattato l'allarme. So
no stati effettuati prelievi in 
diversi tratti del corso d'ac
qua e sono state osservate le 
reazioni di alcuni pesci appo
sitamente introdotti nel tor
rente. Sarebbe bastata una 
piccolissima percentuale di i-
socianato a provocarne la 
morte ma cosi non è stato. 
Si presume, quindi, che l'ac
quedotto della zona, rifornito 
dal Cenischia, non corra pe
ricoli di inquinamento. Una 
risposta definitiva sarà però 
data solo oggi dagli esiti del
le analisi chimiche. 

Aumento del gas metano 
(Dalla prima pagina) 

no per ora fermi. Al termine 
di una riunione del Comitato 
di esperti per l'energia, il 
ministro dell'Industria Antonio 
Bisaglia ed il sottosegretario 
Rebecchini hanno chiaramente 
'delineato la manovra a favore 
dei petrolieri. Si offre la libe
ralizzazione del prezzo in cam
bio della garanzia che non 
verrà fatto mancare il gasolio. 
Subito dopo, tuttavia, si dice 
che saranno prese misure di 
risparmio, per ora abbastanza 
vaghe, (si parla di una vacan
za invernale nelle scuole mol
to lunga, col cumulo di giorni 
festivi) ma precise quando si 
ventila la possibilità del razio
namento e della riduzione del-

, le ore giornaliere di riscalda
mento. 

I ministri per primi, dun
que, sanno bene che aumen
tando il prezzo del gasolio. 
praticamente a volontà, le 
compagnie manterranno una 
situazione di scarsità, pro
prio per poter giustificare ed 

. imporre quel prezzo. C'è un 
balletto fra il ministro Bisa
glia e l'Unione petrolifera, la 
organizzazione dei petrolieri 
privati. L'Unione petrolifera 
ha e smentito» di avere sug
gerito la proposta di mesco
lare 25 per cento di olio pe
sante nel gasolio per « conte
nerne il costo » (vendendo 
prodotto dequalificato, di mi
nor rendimento, più sporco). 
La proposta verrebbe solo da
gli e esperti». Tuttavia. l'U
nione petrolifera suggerisce 
« la eventuale modifica di al
cune caratteristiche del ga
solio destinato al riscalda
mento domestico che. senza 
alterare la qualità specifica 
e, quindi, senza determinare 
problemi per l'utenza, consen
ta una maggiore resa nella 
fase produttiva ». 

Qual è la differenza so
stanziale? Se si sta parlando 
di abbandonare le norme di 
prevenzione dell'inquinamen
to lo si dica con chiarezza. 
Quello che né l'Unione petro
lifera né il ministro non vo
gliono fare è un censimento 
preciso delle scorte e dei 
con». U'i per determinare le 

disponibilità dei prossimi 
mesi. Sono stranamente con
cordi, cioè, nel mantenere 
l'incertezza <• come mezzo di 
ricatto, sui consumatori. Si 
diffonde 1 equivoco fuggendo 
da precise responsabilità 
quando si ia dire al comita
to degli esperti che si sta
rebbero preoccupando della 
« situazione di - alcune zone 
dove potrebbero esserci e-
ventuali carenze di riforni
mento da parte di qualche 
operatore». Si tratta del so
lito Gruppo Monti, che pre
ferisce esportare e giuoca 
una complicata partita di 
pressioni sul governo per la 
protezione dei suoi interessi? 
Lo si dica, altrimenti tutti 
possono pensare che l'inte
resse di Monti passa avanti 
a quello del pubblico anche 
agli occhi dei ministri. 

Equivoche, a dir poco, so
no le dichiarazioni di Bisa
glia quando dice — riportia
mo le parole fra virgolette, 
come le riceviamo — che € la 
situazione non lascia adito al 
pessimismo nero, ma non è 
giustificato l'ottimismo, clie 
anzi sarebbe fuori luogo ». Se 

• continuiamo cosi, insomma, 
gli italiani rischiano di anda
re a letto al buio. 

I prezzi, la garanzia del ga
solio per l'imerno (da cui 
dipende quella dell'elettricità) 
dipendono da decisioni politi
che chiare ed immediate. Al 
posto di queste, invece, abbia
mo non solo il quadro sopra 
richiamato, ma anche il ten
tativo di esercitare una pres
sione — anziché una corretta 
informazione — a favore del
le centrali nucleari. Non si 
spiega altrimenti perchè il co
mitato di esperti mescoli in 
una stessa riunione ed uno 
stesso comunicato le questioni 
urgenti e contingenti con la 
preparazione della conferenza 
nazionale sulla sicurezza nu
cleare. lori sono stati formu
lati i < quesiti > da porre al 
comitato per la sicurezza. La 
questione nucleare riguarda il 
lungo periodo. La difficoltà di 
prendere decisioni per le cen
trali non è un alibi per la 
mancanza di decisioni giuste 
per le questioni più urgenti. 

Dopo l'iniziativa del PCI alla Regione 

Il partito della paralisi 
in difficoltà in Campania 

Vasta eco dell'allarme lanciato dai comunisti con l'occupazione della sede re
gionale - Da 9 mesi senza una Giunta - Nervose reazioni della segreteria de 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il muro di gom
ma, stavolta, sembra non 
riuscire ad assorbire il col
po. Il partito della paralisi, 
che da nove mesi tiene la 
Campania senza governo, ap
pare in evidente difficoltà. 
L'« allarme democratico *. 
lanciato dai comunisti per da
re un governo alla Campa
nia — attraverso l'occupazio
ne della sede della giunta re
gionale — ha avuto tanta eco 
sulla stampa nazionale e pres
so l'opinione pubblica locale 
ed ha raccolto così ampi con
sensi che a qualche democri
stiano cominciano pure a sal
tare i nervi. E' il caso — per 
esempio — del segretario re
gionale della DC. Bruno Mi
lanesi. già ben noto « sindaco 
manager » di Napoli il quale 
« stigmatizza l'episodio incre
scioso » e farnetica di « espe
diente giacobino ». Oppure 
del Roma, unico giornale nel 
panorama della stampa nazio
nale e locale che. nella foga 
di attaccare i comunisti, fi
nisce con l'imputare loro tan
to la colpa di essere stati 
« estremisti » nella forma di 
lotta scelta: quanto, contrad
dittoriamente. quella di esse
re stati troppo moderati, e di 
non averlo fatto prima. 

Il fatto è che l'iniziativa 
comunista ha squarciato quel
la specie di velo di omertà 
che. pietosamente, un po' tut
te le forze politiche e la stam
pa locale avevano steso sul
le vicende della Regione Cam
pania. Ed ho rilanciato i te
mi ed i protagonisti di un ve
ro e proprio scandalo poli
tico. 

Ecco spiegata la reazione 
impolitica e nervosa del se
gretario regionale della DC; 
il quale sa bene, peraltro. 
che il PCI ha fatto tutto 
quanto è in suo potere per da
re soluzione alla crisi: ha 
proposto una giunta d'emer
genza unitaria, rifiutata dal
la DC. una giunta senza la 
DC rifiutata da PSI e lai
ci; ed. ha dichiarato di « vo
ler fare un'opposizione .co
struttiva a una giunta che li 
escludesse». 

Ma un governo non c'è. 
perchè nessuno da nove me
si presenta una lista. E' sta
to il PCI a doverne presen
tare una per costringere gli 
altri a muoversi. 

Mentre ancora in questi 
mesi studiati « battage » pub
blicitari hanno tentato di gio
care sulla crisi di Napoli per 
mettete in difficoltà l'espe
rienza democratica dell'am
ministrazione comunale.. si 
consumava infatti nelle stan
ze della giunta regionale cam
pana uno dei più colossali 
sprechi di soldi e di risorse 
che il meridione d'Italia co
nosca. E mentre la giunta de
mocratica di Napoli fronteg
giava con tutti i suoi mezzi 
(seppur limitati) una dram
matica emergenza quotidiana, 

• dando alla giunta una finora 
sconosciuta stabilità ammi-

• nistrativa, alla regione Cam
pania si succedevano crisi 
lunghissime al ritmo dì una 
all'anno e i vuoti di potere 
si allungavano a dismisura; 
gli amanti delle statistiche 
sono arrivati a calcolare un 
totale di 31 mesi (due anni 
e sette mesi) di vacanza di 
potere da quando è nato l'isti
tuto regionale. 

Quanto abbia pesato tutto 
questo sulla crisi sociale, ci
vile ed economica della so
cietà regionale è facile im
maginarlo. Ma si resta sem
pre sconcertati di fronte al
la cifra di circa 1.000 miliar
di di residui passivi, di sol
di cioè che giacciono da anni 
nelle banche sottratti a inve
stimenti in settori come la sa
nità. la casa o l'occupazio
ne. E il resto dei soldi — 
quello che è stato speso — 
è finito quasi tutto nei rivoli 
delle clientele. 

Senza retorica, tutto ciò ha 
un nome: sistema di potere 
della DC. E' questo l'unico 
protagonista ' che riceva un 
« guadagno » da questo modo 
di intendere e di amministra
re l'istituto regionale Un 
guadagno così consistente che 
non si esita — come sta ac
cadendo da nove mesi — a 
mettere in discussione la cre
dibilità dell'istituzione e per
fino la sopravvivenza di un 
Consiglio che — appunto da 
nove mesi — non è in gra
do di esprimere una Giunta. 
Cosicché in Campania se c'è 
un modo di difendere l'istitu
zione regionale è proprio quel
lo di occupare la sala della 
Giunta e di mettere in atto 
tutte le forme di lotta, anche 
le più incisive, capaci di co
stringere DC e alleati a de
cìdersi. ad esprimere un go
verno. Non basta infatti il 
senso di responsabilità e la 
capacità propositiva dei co
munisti. quando in consiglio 
non c'è una giunta, non c'è 
un riferimento politico, non 
c'è mai un piano o un pro
getto al quale opporsi o con 
il quale confrontarsi. •-' 

Antonio Polito 

17 la prova scritta 

1200 aspiranti 
giornalisti per 

la 3* rete tv 
ROMA — La RAI ha con
vocato per il 17 prossimo, 
nelle tre sedi di Milano Ro
ma e Napoli, i 1200 giovani 
che hanno risposto al bando ' 
di concorso pubblico (il pri
mo nella storia dell'azienda!) 
per 25 posti di praticanti ne
gli organici giornalistici del
la 3. rete- televisiva il cui 
esordio è stato fissato dal 
consiglio d'amministrazione 
per il 15 dicembre prossi
mo. Si tratta di giovani, ri
chiamati un po' dal fascino 
della professione, un po' (so
prattutto) dal bisogno di la
voro. Ci • sono, però, già 
preoccupazioni e timori e di 

' essi si parlerà probabilmen
te stamane nel corso di un 
incontro tra il direttore ge-

• nerale Berte e i rappresen
tanti dell'organizzazione sin
dacale dei giornalisti radio
televisivi. 

Per molti candidati ci sa
ranno intanto problemi già 
lunedì 17. Esempio: tra 
i 389 convocati a Napoli 
ce ne sono di siciliani e 
di sardi; ad essi toccherà 
una bella spesa per il viag
gio e la permanenza a Na
poli dove sosterranno la pro
va scritta: chiaro che non 
tutti i giovani aspiranti 
giornalisti possono permet
tersela agevolmente. 

Ma c'è dell'altro e riguar
da questioni ancora più se
rie: la commissione esami
natrice e i criteri che sa
ranno seguiti per la valuta
zione dei candidati. 

Della commissione si sa 
che sarà composta di 15 
membri che si divideranno 
tra le tre sedi. Il sindacato 
dei giornalisti dovrebbe ave
re un solo rappresentante. 
La cosa non ha destato rea

zioni positive nel sindacato. 
Tutt'altro. Stamane a Berte 
dovrebbe essere avanzata 
una proposta precisa: al sin
dacato almeno tre rappre
sentanti in modo che ce ne 
possa essere uno per ognuna 
delle sedi d'esame. In caso 
contrario — si f-i capire — 
il sindacato non accetterà 
una soluzione che sembra 
studiata apposta |xv coinvol
gerlo in soluzioni |x>co 
chiare. 

E veniamo ai criteri della 
selezione. Di questi si sa 
ancora meno. Circola però 
già una battuta: bando pub 
blico. criteri aziendali: dove 
criteri aziendali sta per 
clientelismo. 

Stamane con Berte i gior
nalisti parleranno di un'al
tra questione delicata: la ra
diofonia sempre più in cri
si. All'organizzazione sinda
cale l'azienda ha fatto per
venire un documentino di 3 
cartelle con le proposte più 
recenti in materia. Sembra di 
capire che si voglia propor
re un ampliamento dei gaz
zettini regionali nell'arco 
mattutino e di dare mandato 
ai direttori di testata di ri
durre i notiziari del nome-
riggio. auando — si dice — 
sono poco ascoltati. 

Tragica imprudenza a Ravenna 

Salta l'acquedotto 
tre feriti (uno grave) 
Calatisi nella cisterna, per gioco hanno usato l'accen
dino, provocando l'esplosione - Distrutta l'intera torre 
100 milioni di danni -Volevano assistere ad uno spettacolo 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA — Oltre 100 mi
lioni di danni e tre ricoveri 
in ospedale (uno del quali in 
sala di rianimazione) sono 
purtroppo il bilancio di una 
incosciente ragazzata com
piuta mercoledì sera ad Al-
fonsine da tre giovani. Se
riamente danneggiata è sta
ta la torre dell'acquedotto 
di questo grosso centro agri
colo del Ravennate che l tre 
— Pasquale Ziosi. 22 anni, 
il suo omonimo Dante Zio-
si anche lui 22enne e il 
16enne Marcello Germinla-
ni — tutti residenti ad Al-
fonslne. avevano scalato per 
assistere, dall'alto, a uno 
spettacolo di « roller car » In 
pieno svolgimento nella vi
cina piazza della Resistenza. 

Ecco i fatti. L'altra sera 
alle 22,30. un tremendo scop
pio ha svegliato tutta Alfon-
slne, la gente si è precipi
tata fuori, pensando ad un 
terremoto. L'esplosione aveva 
fatto « saltnre » la cupola In 
cemento armato della torre 
dell'acquedotto. 

Mercoledì sera, dunque, l 
tre giovani, saliti fino all'ul
tima rampa di scale per as
sistere allo spettacolo di 
scontri fra auto lanciate ad 
alta velocità, si sono infila
ti all'interno del tunnel del
la cisterna, fino al solaio. 
E qui, aperta una botola per 
vedere il livello dell'acqua, 
hanno pensato di usare un 
accendisigari, provocando la 
paurosa esplosione. 

p. I. 

La leggenda degli aztechi 
ROMA — Sessantasei Importanti cimeli hanno portato a 
Roma un pezzo di leggenda azteca. E' aperta infatti nelle 
sale di Palazzo Venezia la mostra sulla civiltà e la storia 
di quel popolo vissuto fino a cinque secoli fa dove oggi 
sorge la capitale del Messico. Proprio dal museo di Città 
del Messico sono arrivate le sculture, 1 modelli d'argilla. 
oggetti in legno e ceramica che certamente desteranno la 
curiosità non solo degli studiosi ma anche di chi ha sem
pre voluto saperne di più sui misteri di questa civiltà. 
NELLA POTO: l'inaugurazione alla presenza del sen. Fanfani 
e del sindaco di Roma Argan. 

Avevamo un obiettivo di vendita 
molto ambizioso, quasi esagerato, 
per il primo numero della 

H ,\HIH PRAUCA 
FERnTIOGRAFARE 
E tuttavia in pochi giorni l'abbiamo 
superato ad un punto tale che in 
magazzino non ne era rimasta una 
sola copia, mentre nelle edicole le 
richieste arrivavano da ogni parte, 
come un torrente in piena... 
Ci siamo ripresi e in una settimana 
abbiamo ristampato il 1° e il 2° 
fascicolo che sono quindi di nuovo in 
edicola, per gli appassionati della 
fotografia che non erano riusciti a 
trovarli. Nel frattempo, è già uscito il 
fascicolo n° 3. 
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